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di Vincenzo Papadia

Come democratici e riformisti italiani ci
sentiamo di ringraziare i cittadini francesi
che hanno scelto Macron e conservato le
prospettive di sviluppo dell’integrazione
europea, sventando l’arrivo della rottura
delle nostre istituzioni europee, costruite
con fatica dagli anni ‘50 in poi, conse-
gnandoci prigionieri al nemico illiberale
ed autarca Putin finanziatore, insieme ai
Trumpisti americani,  dei movimenti di
protesta, sovranisti, populisti ed eversivi
dei Paesi Europei dell’Europa Libera,
facendo cavalcare ai manovratori sobilla-
tori tutta la demagogia che la disinforma-
zione sa fare.
Ora si è riaccesa la speranza. Gettiamoci
alle spalle l’epidemia del Covid-19.
Affrontiamo uniti la questione dell’ener-
gia e del PNRR del Next generation E.U.
Facciamo sbarramento ai nemici della
pace. Alziamo la voce contro Putin che
crede di intimidirci. Occorre dirgli in fac-
cia: “Se tu suonerai le tue trombe, noi suo-
neremo le nostre campane!”. Egli non spa-
rerà nessun missile atomico. Perché non è
così fesso di finire bruciato vivo anche lui.
La situazione del pericolo estremo non
giova a Putin ed ai suoi amici né a Xi
Jinping. È tattica.
E sul ricatto sta distruggendo una nazione
ed uno stato democratico e liberale ed
autodeterminato che aveva una civiltà
antica ed uno sviluppo superiore a quello
della Federazione Russa, come si è dimo-
strato dalle azioni di bottino dei suoi
poveri soldati campagnoli e fuori della
civiltà moderna dei mezzi tecnologici a
disposizione delle famiglie. Gli stessi
Santi: Olga e Vladimiro sono cristiani
Ucraini di Kiev. La città di Odessa è napo-
letana!
La festa per Macron coincide con la Festa
della Liberazione dal nazismo e dal fasci-
smo. È una grande bella notizia. Un gran-
de evento.
Se, però, Macron e i democratici hanno
vinto e i neofascisti hanno perso occorre
inserire con la perdente Le Pen anche
parecchi altri personaggi nel mondo ed in
Europa a partire dall’Italia.
È tempo di fare chiarezza politica in pri-
mis in Italia.
Non si può stare seduti allo stesso tavolo
con chi ti potrebbe avvelenare il vino che
stai bevendo. Ergo! Il tema è l’Unione
Europea e la politica delle alleanze inter-
nazionali.
1° Chi ha auspicato in Italia che potesse

vincere le elezioni presidenziali Macron e
chi, invece, la Le Pen? Era solo una simpa-
tia del personaggio o una scelta di campo
delle posizioni per i contenuti politici? La
questione era il merito e non la simpatia!
Sicché ciò che si in cuore e nella testa
spesso si manifestano al di là delle ipocri-
sie.
Per Macron, il suo liberalismo democrati-
co ed il suo europeismo e per le sue
alleanze internazionali dell’UE si sono
schierati: Berlusconi (PPE); Letta (PSE);
Calenda, Bonino, Renzi, Lupi (liberali,
radicali e cattolico liberali).
Per Le Pen si sono schierati: Salvini -Lega
direttamente; Meloni - Fratelli d’Italia indi-
rettamente.
Né con Macron né con la Le Pen: Giuseppe
Conte-M5S.
2° Come si potrà avere una coerenza di
Governo Europeista internazionalista
atlantista? In Italia, il Governo Draghi, ispi-
rato dal Presidente Mattarella, ha i requi-
siti, ma la sua compagine di maggioranza
parlamentare non li ha.
Essa è frutto di un compromesso anti
Covid-19 e per il PNRR. Ma oggi a fronte
della Guerra della Russia di Putin
all’Ucraina di Zelensky mostra tutte le sue
crepe. Il filo putinismo di Salvini è palese.
Qualche anno fa egli diceva che avrebbe
volentieri scambiato mezzo Putin per 2
Mattarella. Bel patriota!
Ebbene come si fa a tenere insieme chi
voleva distruggere l’Unione Europea e fare
un favore alla Federazione Russa illiberale
e al trumpismo America First contro
l’Europa e la sua unificazione? Cioé Salvini
che ancora insiste ed è con la Le Pen
usque sanguinem come rilevato dalle sue
dichiarazioni ufficiali del 24 aprile 2022
alle ore 21.
Ma preoccupano anche le idee della
Meloni che vorrebbe mettere su una
Confederazione di Stati Europei dove
ognuno può fare ciò che più gli aggrada.
È troppo poco che sul centro destra vi sia
Berlusconi e Tajani che sono Federalisti
Europei con il loro PPE.
Inoltre, troppa confusione vi è anche a
sinistra dove il M5S di Conte non si sa
anche quale animale politico è. La sua
alleanza col PD non ne chiarisce l’anima e
le linee politiche.
3° Con la sconfitta della Le Pen (pesce
guida) e del suo populismo sovranista
putiniano sono stati sconfitti tutti quei
partiti che in questi ultimi anni si sono
distinti per l’attacco all’Unione Europea da
disgregare e sottoporla al potere degli

Stati partecipanti con il loro veto ed abro-
gando il TUE e TFUE e i protocolli additivi.
La vittoria di Macron conferma la supre-
mazia dell’ordinamento e della legislazio-
ne dell’UE (regolamenti, direttive, risolu-
zioni, convenzioni, sanzioni ed infrazioni,
ecc.)  su quelle nazionali. La CGE (Corte
Giustizia Europea) è preposta alla omoge-
neizzazione dell’ordinamento e del diritto
europeo negli Stati (per ora 27 e poi si
vedrà quanti). Il voto dell’evento francese
ridimensiona l’azione del Governo di
Ungheria, Repubblica Ceca e Slovacca ed il
loro putinismo.
Ora con Macron su fronte dell’UE occorre:
a) accelerare l’ingresso nell’euro, moneta
unica europea, di altri Paesi, che si posso-
no aggiungere ai 19 attuali;
b) accelerare la Difesa unica, sotto l’egida
della Francia, che ha già il potenziale bel-
lico idoneo (compreso il nucleare) ed è
membro permanente del Consiglio di
Sicurezza dell’Onu con poteri di veto;
c) determinare un’unica rappresentanza
internazionale diplomatica dell’UE nel
mondo;
d) integrare il TUE e TFUE ed i protocolli
andando verso l’elezione diretta del
Presidente della Commissione Europea e
riducendo ulteriormente la sovranità degli
Stati sulle materie d’interesse pubblico
generale;
e) ripristinare una politica estera che
riprenda in mano le politiche del
Mediterraneo nelle scelte autonome
dell’UE;
f) ridefinire una politica industriale con un
piano europeo per grandi, medie e picco-
le imprese, guardando ai territori interni
ed alla montagna e al riequilibrio demo-
grafico, puntando a forme di auto-suffi-
cienza del Continente;
g) ripensare interamente la politica agri-
cola e zootecnica per tutta l’Europa;
h) impostare e sviluppare una politica
energetica per l’autonomia e l’indipen-
denza del Continente;
i) sviluppare ricerca ed intelligence euro-
pea.
l) allineare le politiche fiscali;
m) ammodernare le politiche del lavoro e
gli ammortizzatori sociali;
n) ipotizzare un modello previdenziale
europeo;
o) fare della salute e della sanità ed ecolo-
gia il terreno nuovo di ricerca e di svilup-
po per la protezione della vita prenatale e
dalla culla e sino alla bara.
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Notizie di attività quotidiane

CITY ROCKY MOUNT, CITTADINA USA

L’amica sindaca di colore (democratica di

orientamento labourista) scrive e manda

sempre il suo notiziario. Per essi i temi

dell’Ucraina sono lontanissimi. I problemi

sono gestionali e del quotidiano degli

interessi attivi della popolazione. La città

con la quale siamo in corrispondenza è la

località Rocky Mount, che si trova in

Missouri MO (Morgan County), USA (poco

meno di 60.000 abitanti).

Anche lì il problema dei rifiuti solidi urba-

ni e il loro smaltimento incombe.

Infatti, essi usano per raccolta e trasporto

dei compattatori per i RSU tipici dellle

città nostrane.

Lavorando in condizioni che vanno dal

freddo pungente al caldo brutale, più di

tre dozzine di dipendenti della divisione

servizi ambientali della città trasportano

circa 90.000 tonnellate di rifiuti solidi

all'anno dalle case e dalle aziende di

Rocky Mount.

Il servizio di raccolta dei rifiuti della città

ha ricevuto costantemente voti alti per la

soddisfazione dei clienti in passato. Ma

negli ultimi 18 mesi, una combinazione di

guasti meccanici in una flotta di camion

obsoleta e carenza di personale ha causa-

to ripetuti ritardi nella raccolta, provocan-

do un numero crescente di reclami da

parte dei residenti. I funzionari della città

si stanno adoperando per affrontare que-

sti problemi il più rapidamente possibile

acquistando attrezzature e occupando

posizioni di personale vacanti. Queste

soluzioni richiederanno tempo, tuttavia, a

causa dei rallentamenti della catena di

approvvigionamento e di un mercato del

lavoro teso.

"Migliorare la raccolta dei rifiuti solidi è

una delle mie priorità principali", ha affer-

mato Peter Varney, manager della città ad

interim, “Nel frattempo, penso che sia

importante spiegare in modo completo ai

residenti le sfide che stiamo cercando di

superare".

Questa settimana i servizi ambientali

hanno ritirato un paio di autocarri con

caricatore frontale da Orange County e un

altro caricatore frontale danneggiato in un

incendio tornerà presto in servizio. Tali

aggiunte aiuteranno a migliorare il servi-

zio di raccolta per i clienti commerciali

della città.

La raccolta dei rifiuti di cantiere è stata di

recente un problema persistente. Sabato,

ad esempio, gli equipaggi saranno fuori a

raccogliere i rifiuti del cantiere che non

sono stati raccolti nei tempi previsti all'i-

nizio della settimana a causa di problemi

con le attrezzature e il personale. Quattro

nuovi camion con braccio a snodo che i

servizi ambientali hanno ordinato al costo

di $ 700.000 a giugno 2021 dovrebbero

finalmente arrivare a dicembre. Si spera

che quei camion mettano fine ai ritardi

nella raccolta di un grande cortile sul mar-

ciapiede e dei rifiuti alla rinfusa.

Un nuovo camion a caricamento laterale

automatizzato da $ 375.000 che può

essere utilizzato per raccogliere i rifiuti

domestici e il riciclaggio dovrebbe scen-

dere in strada quest'estate.

Complessivamente, Environmental

Services prevede di spendere più di 7

milioni di dollari nei prossimi cinque anni

per sostituire le piattaforme che hanno

superato la loro durata meccanica. Le

acquisizioni includeranno numerosi cari-

catori laterali automatizzati, riducendo

gradualmente il fabbisogno di manodope-

ra della divisione a causa dell'attrito nei

prossimi anni.

Il numero di posti vacanti del personale

nei servizi ambientali è sceso da un mas-

simo di 10 a tre attuali aperture. Come

parte di uno sforzo per migliorare il reclu-

tamento e il mantenimento dei dipenden-

ti, il Consiglio comunale di Rocky Mount

dovrebbe approvare un piano salariale,

che aumenterà lo stipendio annuale ini-

ziale di un operatore di apparecchiature

igienico-sanitarie da $ 31.455 a $ 36.188.

Questo aumento di stipendio metterebbe

Rocky Mount davanti a Greenville,

Jacksonville, Kinston e Wilson.

In caso di domande sulla raccolta dei rifiu-

ti solidi, chiamare i servizi ambientali al

numero 252-467-4800 e selezionare l’op-

zione.
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Macron sappiamo che sul fronte interno

dovrà recuperare parecchio i consensi per

avere un Governo che rafforzi le sue poli-

tiche, già cercando di risolvere i problemi

già dalle elezioni legislative di giugno

2022. Dovrà dare una prospettiva ai gio-

vani e agli emarginati e alle persone fragi-

li. Dovrà invertire la tendenza che vede le

comunità delle campagne non sentirsi

coinvolte nel destino democratico

dell’Europa.

Essi guardano alla Le Pen come conserva-

trice di un mondo che non vi potrà più

essere e come ad una Vandea da saldare

ai Gilet gialli protestatari in parte per un

malessere sociale vero e perilcarovita ed

in parte perché fomentani come No Vax,

No Tax, No War, No Macron!

Anche per la Francia poi vi è una questio-

ne di rideterminazione del piano indu-

striale di grandi, medie e piccole imprese

industriali puntando al recupero di molte

aree dismesse per la globalizzazione. Le

politiche di Austerità non reggono più se

si vogliono riequilibrare produzioni, red-

diti, lavorazioni e salari.

Insomma, la bicicletta di Macron dovrà

essere pedalata con marce dure per rap-

porti che servono a scalare le montagne.

Il Trattato del Quirinale del 2021 Italia-

Francia è una base forte che sancisce rap-

porti nuovi per una spinta Europea nuova.

L’asse Roma-Parigi e l’asse Parigi-Berlino

si vanno rafforzando. Si aggrega anche

l’asse Parigi-Madrid.

Sicché dopo l’uscita di scena della

Cancelliera Tedesca Angela Merkel tutti si

fa affidamento sul nuovo leader Macron.

Ebbene Draghi, Sanchez, Scholz e Macron

sono convinti europeisti. Essi sono la

forza trainante dell’Europa. Si può cammi-

nare più velocemente.

Sappiamo che Putin e la Russia e Trump e

i suoi repubblicani USA non demorderan-

no dall’avere in Europa i loro uomini e

donne nel potere politico ed economico e

nelle socializzazioni e dentro le manife-

stazioni di protesta e fra la stampa delle

fake news di carta stampata o dei network

e degli haker.

Ma occorrerà fare contro informazione e

sbugiardare personaggi che fintamente

sembra  che siano neutrali ed invece sono

di parte e schierati al soldo del nemico.

Quando si dice “soldo” non significa solo

dollari, euro o oro, ma anche tante altre

utilità. Il mondo delle ragioni della corrut-

tela ha tante facce!

La rogna della guerra in Ucraina certa-

mente è ancora sul tavolo di Macron.

Ma da solo non la potrà risolvere, se tutta

l’Europa non alzerà il tiro. Occorre dire

apertis verbis a Putin, che è tempo che la

smetta!

La Federazione Russa non potrà produrre

a lungo Burro e Cannoni. E non potrà pro-

grammare che dopo l’Ucraina passi alla

Romania vicina ad Odessa. Occorre fer-

marlo o con le buone o con le cattive. Lui

minaccia ma non è in grado di fare alcuna

guerra nucleare che sarebbe in primis la

sua stessa fine dalla quale vuole sfuggire,

temendo la democrazia liberale. Ma non vi

è alba che non abbia anche un tramonto!

Putin non sarebbe partito verso l’Ucraina,

se noi non gli avessimo prestato il fianco

della nostra dabbenaggine: Afghanistan,

Siria, Libia, Africa, Georgia, Ucraina

(Crimea e Donbass).

Oggi occorre batterlo per fermarne la

soperchia e l’arroganza. Ma per fare ciò

non deve cadere Odessa!

Domani è un altro giorno di lotta!
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Come si può ben leggere nelle democra-

zie i problemi vengono messi in piazza e

tutti i cittadini debbono sapere. Rileviamo

il ritardo di attrezzarsi del braccio unico

meccanico con operatore unico per il pre-

lievo della cassonettatura indifferenziata,

cartone, plastica, vetro, rifiuti speciali,

ecc). Mas e si pensa che Roma Capitale lo

ha fatto tardi e solo adeso si programma

il Termo valorizzatore è un bel dire.

Ma vediamo le altre informazioni.

La seduta del consiglio comunale che si

concentra sulle strutture, sul progresso

del centro e la sua riqualificazione.

Le discussioni sulle strutture cittadine, la

rivitalizzazione del centro e la riqualifica-

zione dei quartieri hanno evidenziato un

impegno di due giorni del consiglio comu-

nale presso il Rocky Mount Event Center.

Miglioramenti di capitale e strutture.

La seduta è iniziata con una revisione del

programma quinquennale di migliora-

mento della risorsa capitale proposto

dalla città.

Il piano prevede una spesa in conto capi-

tale di 61,7 milioni di dollari l'anno pros-

simo, inclusi 10,8 milioni di dollari in

miglioramenti del drenaggio del centro

che i funzionari della città sperano saran-

no in gran parte finanziati da una sovven-

zione federale e 4,5 milioni di dollari per

sostituire la stazione dei pompieri con un

numero idoneo e confacente.

Poi il direttore generale ad interim Peter

Varney ha condotto una discussione sulla

necessità di ristrutturazione e migliora-

menti in diverse strutture cittadine. In

cima alla lista c’è il Piano per costruire un

Centro giudiziario in Centro città. La città

sta cercando finanziamenti federali per il

progetto da 20 milioni di dollari e potreb-

be chiedere contributi dal legislatore sta-

tale e dai funzionari delle contee di Nash

ed Edgecombe (province per noi italiani).

Varney ha anche affermato che il diparti-

mento di polizia di Rocky Mount ha biso-

gno di più spazio. Un luogo in esame è il

vecchio ufficio postale del Centro.

Altresì, il campus dell’ex Booker T.

Washinton High School ha bisogno di una

serie di miglioramenti. Ciò in quanto esso

ospita un centro comunitario ed una pale-

stra gestiti dalla città ed edifici affittati

all’Opportunities Industrialization Center

(OIC). Ma occorre evidenziare che esisto-

no ulteriori esigenze anche per L’Imperial

Center, il Rocky Mount Event Center,

l’Energy Operations Center, il magazzino

della città ed il centro per anziani.

The Turn Around Year" per il centro di

Rocky Mount.

La sessione pomeridiana del primo giorno

del ritiro è stata caratterizzata da una

lunga discussione sui progressi nella rivi-

talizzazione del centro di Rocky Mount.

Kevin Harris, il responsabile dello svilup-

po del centro città, ha detto ai membri del

consiglio che immagina i prossimi 12

mesi come "l'anno di svolta" per il centro

di Rocky Mount

Oltre a parlare ai membri del Consiglio del

suo nuovo ufficio in Centro al 132 di SW

Main St. e di due recenti aggiunte di per-

sonale, Harris ha spiegato in dettaglio

come la Città abbia pagato $ 870.000 in

incentivi per l'edilizia ai proprietari di

immobili del centro dal 2018. Ha anche

discusso di progetti residenziali comple-

tati di recente, come oltre a numerosi pro-

getti in corso o in fase di progettazione.

Riqualificazione del centro storico.

Il secondo giorno di seduta è stato con-

centrato sulla riqualificazione abitativa e

dei quartieri.

Cornelia McGee, direttrice ad interim per

lo sviluppo della comunità della città, ha

affermato che il suo Dipartimento ha for-

nito 284 sovvenzioni di assistenza dal

2018 attraverso i suoi programmi di ripa-

razione urgente, riparazione di alloggi e

sconti corrispondenti. La Città ha anche

fornito quasi 1 milione di dollari ai bene-

ficiari dal 2019 attraverso un programma

di sovvenzioni per incentivi all'edilizia abi-

tativa. La sindaca per il pomeriggio del-

l’ultimo giorno ha disposto che i consi-

glieri comunali con alcuni cittadini resi-

denti facessero un giro in autobus della

Città per constatare le realtà della popola-

zione direttamente andando nei quartieri

potenziali le cui aree sono da riqualificare.

Di tutto ciò il Comune ha pubblicato un

video su YouTube.

Di seguito pubblichiamo copia del manife-

sto gioiale per la famiglia della Città di

Rocky Mount.

Trattasi di famiglie multirazziali ma tutte

fedeli alla costituzione USA del 1789.

Vogliamo ricordare che da City Rocky

Mount giovanissimi militari americani ven-

nero a combattere per liberarci dal nazi-

smo e dal fascismo erano di colore bianco

e nero. Moltissimi sopravvissero ma molti

perirono. Il cimitero di Anzio e Nettuno

accoglie le loro spoglie. Ricordiamoli. Una

prece per loro e solidarietà alle loro fami-

glie. Esportarono la democrazia? Si lo

fecero! Onorarono Partenope e Pericle più

di quanto lo stessimo facendo noi!

Qualcuno ci vuole ancora chiedere perché

USA e perché Nato?

I nostri bastimenti andarono in America e

portarono i nostri emigranti lì. Non anda-

rono in Russia e non si portarono lì. Lì

purtroppo Hitler e Mussolini avevano por-

tato la morte di moltissimi nostri poveri

soldati morti, dispersi e feriti.

Ma oggi è un’altra storia. La storia della

normalità di una comunità che vive la sua

quotidianità come vorremmo che la tor-

nasse a vivere anche la cittadinanza

dell’Ucraina.

Purtroppo pare che questa terra continui a

produrre dittatori megalomini che da soli

distruggono milioni di persone e di fami-

glie e di beni altrui e propri. È come se

sempre vi fosse il ritorno di Tarquino il

Superbo o Caligola o Attila o Hitler o

Stalin o Mussolini, ecc.!

Come impedire che un solo uomo possa

avere in gioco il destino dell’umanità inte-

ra disponendo della potenza nucleare a

sua disposizione. Prima o poi ci si dovrà

tornare sopra a tale problematica a livello

di diritto internazionale super partes.

V. P.
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Gli italo-ucraini sono tantissimi e sperano nell’aiuto della madrepatria d’origine

SE CADE ODESSA CADE UN PEZZO DI NAPOLI

Fu l’ufficiale napoletano José de

Ribas, che nel 1794, durante una

missione della conquista dell’impero

russo della zarina di quelle terre,

fondò la bella e moderna città di

Odesso, poi trasformato al femminile

Odessa per volontà della zarina. La

conquista fu possibile grazie alle

truppe militari napoletane (del Regno

delle due Sicilie) che aiutarono la

zarina a vincere.

Lì dove vi era un piccolo villaggio di

pescatori e colline con pochi pastori

fu fondata una grande città sul

modello delle più belle ed artistiche

città italiane.

Il viale principale della Città di

Odessa dedicato al suo fondatore

(Sec.XIX)

Lì c’era da fare tutto. Costruire, edifi-

care, fare industria e commerci, uti-

lizzare le retrostanti campagne utili

per il grano, assettare un grande

porto.

Ingegneri, geometri, capo mastri

edili, fabbri, maniscalchi, falegnami,

sarti, calzolai, agricoltori, tessitori,

finanzieri e banchieri, marinai e

pescatori, manovali, ristoratori e

locandieri, ecc., tutti meridionali,

appartenenti al Regno delle due

Sicilie, vennero definiti “napoletani”,

che emigrando lì si trovarono come a

casa loro e fecero grande fortuna par-

lando un poco russo e un poco napo-

letano.

Essi impararono il russo col cirillico e

portarono lì il lessico latino. La città

divenne bilinguista per scuola, inse-

gne, segnaletica, scritte monumenta-

li e cimiteriali, ecc.

Ancora oggi il monopolio dell’alimen-

tazione è di gestione italiana-napole-

tana: panetterie e forni, ristoranti,

trattorie e pasticcerie, bar e pub.

Negozi eleganti per vestiario Made in

Italy hanno vetrine ed insegne con

doppia lingua. Fu il napoletano pro-

fessore Domenico De Vivo il primo al

mondo nel 1800 a definire il primo

dizionario russo-italiano-italiano-

russo. La lingua ucraina già usata era

considerata una sorta di dialetto o

vernacolo del luogo.

Napoli fornì anche l’arte di Marmisti e

Scalpellini che ad Odessa non basta-

vano mai per il troppo lavoro da svol-

gere.

I marmisti e scalpellini

napoletani ad Odessa

Per capire la grande importanza del

lavoro artistico dei napoletani occor-

re approcciare al Cimitero monumen-

tale di Odessa e restare a bocca aper-

ta! L’assetto urbanistico del Piano

Regolatore Generale e di quelli parti-

colareggiati fu merito degli architetti

napoletani Fratelli Frapolli ai quali si

aggiunse il sardo Francesco Boffo che

edificò la scalinata Potemkin (Ndr.

Del famoso film omonimo).

Forse non tutti sanno che la più

importante canzone napoletana “‘O

sole mio” è stata composta dal poeta

Capurro. É il sole di Odessa e del Mar

Nero (quanno ‘o sole se ne scenne)

che fece palpitare il cuore al poeta

pensando alla sua Napoli.

Il Teatro di Odessa, il palazzo

Municipale, le vie, le piazze i palazzi

hanno parecchi nomi italiani. La cul-

tura musicale ed artistica è intrisa di

napoletanità.

I rapporti con Napoli e San Pietro a

Majella non sono mai cessati. Il grano

ucraino con i commerci dei napoleta-

ni arrivava in provincia di Napoli

(Torre del Greco, Castellammare,

Gragnano, ecc.) per trasformarsi in

farina, pane e pasta.

Purtroppo le purghe di Stalin prima e

poi l’avvento della 2^ guerra mondia-

le con l’arrivo dei tedeschi delle SS e

poi di altre vicende sanguinarie fece-

ro danni irreparabili alle famiglie ita-

liane. Ma molti cognomi sono ancora

rilevabili di famiglie sopravvissute a

tante tragedie, guerre e rovine.

Odessa per le sue bellezze monu-

mentali ed artistiche ed il suo pano-

rama e paesaggio dovrebbe essere

tutelata come patrimonio universale

dell’Umanità da parte dell’Unesco.

Ma se arrivano i missili dell’armata

russa di Putin dal cielo, dal mare e da

terra, come è stato per Mariupol la

città sarà rasa al suolo ed i suoi abi-

tanti morti, feriti, evacuati, profughi.

Il Teatro dell’Opera di Odessa

Non si può permettere e che ciò acca-

da. Fermiamo i vandali distruttori di

tutto. Se muore Odessa, muore un

pezzo di Napoli ed un pezzo di

cuore!

Gli artisti di quella città ci regalarono

il Nabucco di Giuseppe Verdi per

ricordarci di loro “Va pensiero sulle

ali dorate”, “O mia Patria sei bella e

perduta”.

V. P.


